
APPUNTAMENTI DELLA COMUNITÀ 
 

Domenica 12 maggio ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

 ore 15.00: celebrazione della Santa Messa di prima comunione 
 (ingresso con pass) 
 

Mercoledì 15 maggio ore 20.45, in chiesa: ROSARIO MEDITATO 
 

Giovedì 16 maggio  ore 21.00, in oratorio: percorso di preparazione al matrimonio cristiano 
   (sesto incontro) 
 

Sabato 18 maggio dalle ore 16.00 alle ore 18.00: possibilità di confessioni 
(attenzione: le confessioni vengono celebrate nel piccolo vano tra la cap-
pella feriale e l’altare del Sacro Cuore) 

 

 ore 21.00, in chiesa parrocchiale: VEGLIA DI PENTECOSTE  
 E RITO DEL MANDATO PER GLI OPERATORI PASTORALI 
 Tutta la comunità è invitata (vedi pagina 1) 
 

Domenica 19 maggio  PENTECOSTE 
 

Busta mensile per la raccolta straordinaria di offerte. Come già ampiamente accennato, entriamo 
in una fase di lavori importanti per la riqualificazione della nostra chiesa e quindi andremo ad af-
frontare spese ingenti. La vostra generosità in questo periodo sarà più che mai decisiva. 
    

ore 17.00, presso la scuola S. Caterina (via Cavour): Terza età risorsa da valorizzare  
Gli anziani al di là dei cliché - Ne parliamo con alcune associazioni di Sesto S.G. attive nel settore:  
Auser Sesto S. Giovanni, Ass. Punto d’Incontro, Volontariato Caritas Salesiani. 
Durante l’incontro verranno proiettate alcune scene dal film “Il più bel secolo della mia vita” di A. Bardani 
 

ore 18.30: Santa Messa con la partecipazione delle coppie che hanno concluso il percorso 
di preparazione al matrimonio cristiano 
 

Attenzione: da lunedì 20 maggio la S. Messa feriale sarà celebrata nella cappella feriale 

INFORMAZIONI UTILI 
 

Orari Sante Messe  feriali: lunedì e venerdì ore 18.30; martedì, mercoledì, giovedì e sabato: 8.30 
    festive: 8.30 - 10.00 - 11.30 - 18.30 (prefestiva ore 18.30) 
 

Orari confessioni  sabato dalle 16.00 alle 18.00 (oppure su appuntamento) 
 

Orari ufficio parrocchiale lunedì e venerdì ore 19.00 - 19.30   martedì 18.00 - 19.30 
    mercoledì, giovedì e sabato ore 9.00 - 10.00 
 

Orari guardaroba 

per consegnare indumenti IN BUONO STATO, PULITI e PIEGATI: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 

per chi ha bisogno indumenti, chiamare il 3517608394: lunedì e giovedì dalle 16.00 alle 18.00 
 martedì e mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 
 

Orari InfoPoint Caritas (via Savi, 21) - telefono: 3515726534  

domenica dalle 10.45 alle 12.30 
lunedì e mercoledì dalle 17.00 alle 18.30 
 

Contatti 

don Carlo Confalonieri (parroco) 3393080426 ps.giovannibatti@libero.it 
don Roberto Maier   3392904514 don.roberto.maier@gmail.com 
Silvia Fornari (ausiliaria diocesana) 3348110294 silviafornariad@gmail.com 
 

SITO INTERNET PARROCCHIA: www.sestosangiovannibattista.it 
 

IBAN PARROCCHIA SAN GIOVANNI BATTISTA: IT59B0845320706000000007422 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Considerando le difficoltà a livello celebrativo cui andremo incontro a mo-
tivo dei lavori di riqualificazione della chiesa, abbiamo deciso di collocare 
la tradizionale festa degli anniversari di matrimonio DOMENICA 8 SET-
TEMBRE alla S. Messa delle ore 10.00. È possibile iscriversi fin da ora in 
ufficio parrocchiale. L’invito è particolarmente rivolto alle coppie che cele-
brano il 60°, 50°, 25° anniversario di matrimonio e tutti i multipli di 5. 
Invitiamo anche le coppie che hanno celebrato il matrimonio nel 2023. 

Via U. Fogagnolo, 96  

20099 Sesto San Giovanni (Mi) 

tel. 022440401 

ps.giovannibatti@libero.it 

Celebrare il rito del mandato agli operatori pastorali è l’occasione per 
comprendere una volta di più che i diversi ministeri e servizi all’inter-
no della Parrocchia non sono una forma di volontariato, ma la corri-
spondenza a un preciso mandato che la comunità conferisce a chi 
sente di farsene carico. Mi auguro che queste semplici riflessioni 
possano essere sufficienti per raccomandare la presenza di tutti gli 
operatori pastorali e di tutti i fedeli a questo momento di assoluto 
rilievo per il nostro cammino. Sarà occasione necessaria e propizia 
per incoraggiarci l’un l’altro nel cammino al seguito di Gesù, per rin-
novare la nostra fiducia nella Chiesa e nell’umanità buona che il 
Vangelo intende favorire, per offrire consolazione a chi ne ha biso-
gno, conferma a chi è nell’incertezza, gratitudine e stima a chi con la 
propria testimonianza umile e schietta sostiene il cammino di fede di 
ciascuno. Vi aspetto! 
 

Buon cammino!  Con affetto, don Carlo 

Carissimi,  
ci sono pagine della spiritualità cristiana che rappresentano dei 
punti di riferimento per il cammino dei credenti di ogni epoca. 
Penso ad alcuni testi teologici di S. Agostino, ad alcuni scritti di 
S. Ambrogio sui sacramenti, ad alcune preghiere di S. Tom-
maso d’Aquino. E, in tempi più recenti, penso ai contributi di 
padre David Maria Turoldo, Madeleine Delbrel, don Primo 
Mazzolari. Quest’ultimo, come introduzione al suo libro 
“Impegno con Cristo”, ci regala una pagina di straordinaria 
intensità e chiarezza, che viene normalmente indicata con il 
titolo “Ci impegniamo”, a partire dalle prime parole di ogni stro-
fa. Mi vengono alla mente spesso, queste righe. E mi sono 
venute alla mente in questi giorni, preparando l’appuntamento 
della Veglia di Pentecoste di SABATO 18 MAGGIO alle ore 
21.00, quando tutta la nostra comunità parrocchiale si radune-
rà per invocare il dono dello Spirito santo e per accompagnare 
il gesto con il quale gli operatori pastorali accoglieranno, rinno-
veranno o riconsegneranno il proprio mandato di servizio all’in-
terno della Parrocchia. Vi invito a leggere integralmente il testo 
di don Primo Mazzolari: è breve e si trova facilmente in rete. Io 
vi offro solo alcune frasi, quelle che ripetono con insistenza il 
verbo “ci impegniamo”: “Ci impegniamo noi e non gli altri, uni-
camente noi e non gli altri”; “Ci impegniamo senza pretendere 
che altri s'impegnino, con noi o per suo conto, come noi o in 
altro modo”; “Ci impegniamo senza giudicare chi non s'impe-
gna, senza accusare chi non s'impegna, senza condannare chi 
non s'impegna, senza disimpegnarci perché altri non s'impe-
gna”; “Ci impegniamo perché non potremmo non impegnarci“; 
“Ci impegniamo per trovare un senso alla vita, a questa vita, 
alla nostra vita”; “Ci impegniamo a portare un destino eterno 
nel tempo, a sentirci responsabili di tutto e di tutti”; Ci impe-
gniamo non per riordinare il mondo, non per rifarlo su misura, 
ma per amarlo”; “Ci impegniamo perché noi crediamo all'amo-
re, la sola certezza che non teme confronti, la sola che basta 
per impegnarci perdutamente”. Rileggendo queste righe penso 
con gratitudine a quanti di voi da molti anni o da pochi mesi 
vivono con questo stile la propria appartenenza alla Parroc-
chia. E penso a quanti ancora potrebbero prestare più atten-
zione alla chiamata, all’azione dello Spirito che non smette di 
parlare, di suscitare, di convocare. Celebrare la Veglia di Pen-
tecoste è un modo per ribadire che la comunità cristiana che fa 
capo alla Parrocchia non è un gruppo di amici, non è un insie-
me più o meno casuale di fedeli, ma è una porzione della 
Chiesa universale che condivide una storia e un territorio, ge-
nerata nello Spirito santo, continuamente chiamata allo sforzo 
di edificare una fraternità praticabile, sulle vie dell’ascolto pro-
lungato della Parola, della assidua partecipazione al pane 
spezzato, dell’esercizio puntuale della carità, della responsabi-
lità per la vita del mondo. 

CHI HA ORECCHI ASCOLTI CIÒ CHE LO SPIRITO DICE 
la veglia di Pentecoste con il rito del mandato agli operatori pastorali 

Parrocchia San Giovanni Battista 



 
 

 
 

L’AGENDA DEGLI APPUNTAMENTI 
 

Domenica 12 maggio “DUEGIORNI” ANIMATORI 
 

     ore 15.00: celebrazione della S. Messa di prima comunione 
     (ingresso con pass) 

 

Martedì 14 maggio ore 17.00 - 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo 
 

Mercoledì 15 maggio ore 18.00 - 19.30: incontro animatori 
 

    ore 19.30:  preghiera e pizzata del gruppo “AMICI” 
      (ragazzi e genitori) 
 

Venerdì 17 maggio ore 17.00 - 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo 

      

     ore 18.00: incontro conclusivo del cammino preadolescenti 
     (fino alle 21.15 con pizza) 
 

ore 21.00 presso la basilica di S. Ambrogio: S. Messa per tutte 
le società sportive del C.S.I. con l’Arcivescovo Mario Delpini 
 

Domenica 19 maggio ore 16.00 - 18.30: possibilità di iscrizioni all’oratorio estivo  

ISCRIZIONI ALL’ORATORIO ESTIVO 2024 
 

Ecco date e orari delle iscrizioni all’oratorio estivo 2024 
 

martedì 14, venerdì 17 maggio dalle 17 alle 18.30 
 

domenica 19 maggio dalle 16 alle 18.30 
 

martedì 21, giovedì 23 maggio dalle 17 alle 18.30 
 

giovedì 30 e venerdì 31 maggio dalle 17 alle 18.30 
 

domenica 2 giugno dalle 16 alle 18.30 
 

Da domenica 2 giugno non ci si potrà più iscrivere alla prima settimana. Le iscrizioni per la secon-
da, terza e quarta settimana si potranno effettuare a partire da martedì 11 giugno. 
 

Nel cuore del nostro oratorio, tra risate, passi di 
danza e note melodiose, si è materializzata una 
magia che non si immaginava fino a qualche 
mese fa: il musical di Pinocchio, portato in scena 
con maestria e passione dagli adolescenti, 18en-
ni e giovani. L'idea di mettere in scena il celebre 
racconto di Pinocchio è nata da una combinazio-
ne di ispirazione e audacia dell’equipe educativa 
e la realizzazione è stata coordinata magistral-
mente da Silvia insieme ad Elisa e Valentina. I 
giovani hanno abbracciato la sfida con entusia-
smo contagioso che abbiamo visto in scena: 
un’energia unica. Attraverso settimane di prove, 
la storia del burattino di legno che sogna di di-
ventare un vero ragazzo ha preso forma, abbia-
mo imparato che la differenza la fa l’amore. Uno 
degli elementi più sorprendenti di questo pro-
getto è stata la dedizione e la professionalità dei 
giovani attori e performer: hanno dimostrato un 
impegno straordinario, dedicando ore preziose 
alla memorizzazione delle battute, al perfeziona-
mento delle coreografie e alla recita. Ogni singo-
lo membro del cast ha portato il proprio contri-
buto, creando un'esperienza teatrale coinvolgen-
te e indimenticabile: non solo. Il successo di 
questo musical non si limita alla performance sul 
palcoscenico. Dietro le quinte, infatti, abbiamo 
visto un gruppo di giovani che sono cresciuti 
insieme!     Gli educatori dei 18enni e degli adolescenti 

Sabato 4 e domenica 5 è andato in scena il tanto deside-
rato, preparato ed atteso Musical “È solTANTO AMORE”. 
Chi mi conosce bene, almeno un pochino, sa certamente 
che preferisco preparare le feste piuttosto che essere fe-
steggiata, restare ad ascoltare piuttosto che prendere in 
mano il microfono, essere dietro le quinte piuttosto che 
calcare un palcoscenico. Questa volta però sono salita 
volentieri sul palco: prima per introdurre il musical e poi 
per ringraziare! Il ringraziamento è un tempo che avrei 
voluto prolungare perché ogni persona che ha “costruito” 
con noi lo spettacolo meritava un “grazie” personalizzato. 
In questo momento mi rivolgo a te che leggi; se hai visto lo 
spettacolo: Grazie! Il tuo “esserci” è stato importante per 
noi, ci ha fatto sentire - ancora di più - parte della comuni-
tà, ci ha ripagato del tanto lavoro! Se invece, per qualsiasi 
motivo (sicuramente valido!), non hai potuto essere pre-
sente: ci spiace! Ci sarebbe piaciuto far festa insieme per i 
50anni della consacrazione della chiesa parrocchiale! 
Sappiamo bene che la vita è sempre un po’ complicata, 
ma a volte ci sono occasioni “da non perdere” e, con sin-
cero affetto ti dico: questa, forse, era una di quelle… Pre-
senti o meno, il sostegno della comunità non è mancato: 
per questo, a ciascuno, grazie! Chissà, prima o poi potreb-
bero riaccendersi i riflettori, riaprirsi il sipario e si potrebbe 
udire qualcuno cantare “C’era una volta…”             

Silvia 

È solTANTO amore - il Musical di Pinocchio: due risonanze preziose 

LETTURA: At. 1, 6-13a 

In quei giorni. Quelli che erano con lui domandavano a Gesù: «Signore, è que-

sto il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non 

spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, 

ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete 

testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini della 

terra». Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 

sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, 

quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: 

«Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo 

a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare 

in cielo». Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è 

vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati 

in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi.  

VANGELO: Lc. 24, 36b-53 

In quel tempo. Il Signore Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: 

«Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. 

Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro 

cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e 

guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo 

questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano 

ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangia-

re?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò 

davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero 

ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella 

legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per com-

prendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorge-

rà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli 

la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di 

questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio 

ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza 

dall’alto». Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. 

Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. Ed essi si 

prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia e 

stavano sempre nel tempio lodando Dio.  

EPISTOLA: Ef. 4, 7-13  

Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la 

grazia secondo la misura del dono di Cri-

sto. Per questo è detto: «Asceso in alto, 

ha portato con sé prigionieri, ha distribuito 

doni agli uomini». Ma cosa significa che 

ascese, se non che prima era disceso quag-

giù sulla terra? Colui che discese è lo stes-

so che anche ascese al di sopra di tutti i 

cieli, per essere pienezza di tutte le cose. 

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, 

ad altri di essere profeti, ad altri ancora di 

essere evangelisti, ad altri di essere pastori 

e maestri, per preparare i fratelli a compie-

re il ministero, allo scopo di edificare il 

corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’u-

nità della fede e della conoscenza del Figlio 

di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a rag-

giungere la misura della pienezza di Cristo.  

SALMO RESPONSORIALE (Sal. 46) 
 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani! 

Acclamate Dio con grida di gioia, 

perché terribile è il Signore, l’Altissimo, 

grande re su tutta la terra.   
  

Ascende Dio tra le acclamazioni, 

il Signore al suono di tromba. 

Cantate inni a Dio, cantate inni, 

cantate inni al nostro re, cantate inni.   
 

Dio è re di tutta la terra, 

cantate inni con arte. 

Dio regna sulle genti, 

Dio siede sul suo trono santo.  

LITURGIA DELLA PAROLA della SOLENNITÀ della ASCENSIONE DEL SIGNORE 

DAL CELIM RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO 
 

Cari amici della parrocchia San Giovanni Battista Vi ringraziamo moltissimo a nome di 
CELIM per la disponibilità e l’opportunità dataci di presenziare con il nostro banchetto 
di raccolta fondi, nelle sante messe del 04/05 maggio, a sostegno delle nostre attività 
in Zambia.  

Sentire la stima e la vicinanza di tante persone è per noi molto importante e ci stimola a prose-
guire nelle nostre attività con sempre maggior convinzione. Durante la nostra presenza, abbiamo 
distribuito 188 pacchi di riso, raccogliendo 1320 euro. I contributi che riceviamo ci permetteranno 
di sostenere 500 bambini e giovani con disabilità attraverso un’educazione inclusiva, migliori dia-
gnosi e trattamenti per autismo ed epilessia. Vi ringraziamo per il vostro prezioso sostegno e vi 
auguriamo un felice proseguimento delle vostre attività.  
Un caro saluto.  Gli amici di CELIM Milano  

Lo scorso giovedì 9 maggio, Papa Francesco ha indetto uffi-
cialmente il Giubileo ordinario del 2025 con la lettura 
pubblica e la consegna della Bolla d’Indizione “Spes non 
confundit” nella Basilica di San Pietro in Vaticano. Il Giubi-
leo avrà inizio martedì 24 dicembre 2024 con la solenne 
apertura della Porta Santa e si concluderà mercoledì 24 
dicembre 2025. Il sito ufficiale per raccogliere tutte le in-
formazioni è iubilaeum2025.va. È anche possibile scari-
care l’app ufficiale: iubilaeum25. 


